
Quanto allo Schiavo appartenendo eiTo al patrone Tuo, nò pofleden* 
do da poter ioddisfare al danno da lui caufato ■ è giuflo , che eflo 
patrone rilaici lo Schiavo al danneggiato, o egli Io riiarcifca . Con- 
vien notare anche qui, oltrealla reftrizione, trattandoli dell’animale, ad
dotta , che è applicabile anche allo Schiavo : che quella decifione mi
lita, quando la perfona offefa, e (vantaggiata non ha dato motivo con 
qualche fila colpa a un tal trattamento dello Schiavo, o dello anima
le ( i ) *  mentre nel cafo oppofto non potrebbe pretendere riparazio- 

da') Vedi le ne di f°rtc ( 2 )> e non avre^ e ( a ) motivo di lamentarli che di sè 
leggi civ. nel Hello ( g ) .
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da ; poiché il foio alimentarli è una tunque, effo dice, nè l ’ uno, nè l ’ altra 
/ufficiente colpa per dover fottoftare a fiano capaci di far male altrui con de- 
quanto dalle fiefiè fi può inferire di liberazione, baita , eh’ effi fiano fiati la 
danno, e di male a chi Ci fi a . caufa fifica d’ un danno , che niun di-

C i ) Platone de legibus 1. xr. fonda- 
menta, e ftabilifce una tal decifione • 
Se un uomo , die’ e g li , o una donna/,chia
va danneggiano alcuno nelle cofe fue Jta per 
inavvertenza , o per malìzia , fenza che 
colui che ("offre i l  danno, vi abbia dato oc- 
cafione, conveniente è che il Fattone o pa
ghi tutto il danno , o metta in mano lo 
Jcbiavo della offefa, e pregiudicata perfona.

Ss àv ìj S¿Kit f k ù f n  rùv à.Ao- 
r  piani /fi ctiìsv , (ju'i '¿prcuria r i  ¡2kcc- 
(Isvros avrà ytvousva , zxi àrnpicui n 
rtìV ì épety i t** a&Qpova , o rà
(S\ufavro{ Sia-ntórns n ^ (3kù{ZtfV tfyxSdat 
liti ivSsàs , » *  /Skdfavr àuròr ira pad óra. 
Si trova un efempio affai antico d’una tal 
pratica nella Iftoria d’Evandro ; uno fchia- 
vo del quale rubato avendo li bovi di 
Recavano lopranominato Ercole , quefto 
Principe riìafciò Caco al fudetto Erco
le .  Vedali Aurei. Vitto. de Origi. genti. 
Ro. c. v i.

( 2 )  Notar fi deve in o ltre, che fe lo 
/chiavo, o 1’ animale vengono eccitati 
da qualche altra perfona che il patrone 
non f ia , deffa per/ona farà tenuta, non 
già il patrone a riparare il danno dalli 
medefimi anim ali, o fchiavi dato . Ve- 
dafi Daumat loix Civil. dans leur. ord. 
natu. i. Pa. 1. z. T . v i l i .  Sec. ix. e T i- 
t.ius ob/er. c l x v i i i .

( 3 )  Aggiungali qui un qualche riffe f- 
fo circa il danno inferito da un fanciul
lo , o da un furiofo. Il Tommafio nel
la B>i<lèrtazione fopra citata Larva legis 
Aqui li* detraila foftiene , che lo fiefib 
danno deve eilère riparato coi beni del 
ianciullo , o del fmiofo ; poiché quan-

ritto avevano di cagionare . L’ obbliga
zione di reftituire vien dalla cofa me* 
defima ,  o dalla equità naturale , non 
già d’ alcuna convenzione, o d’ alcun de
litto . Se fi può refpignere un furiofo fi
no a farli del male nella perfona , per 
qual motivo non dovrà eflèr lecito di 
rifarcirci del danno fofferto in fu li be
ni fuoi ?

Ma quefie ragioni non fembrano nè 
anche a me abbafianza concludenti , 
ficcome non pajono nè anche al Barbei * 
r a c . Mentre /  obbligazione di riparar il 
danno è una obbligazione perfonale , e 
perchè fia attaccata ai beni , conve
niente è , che refii importa alla perfona, 
a cui quefti beni appartengono. Ora un 
furiofo , o un fanciullo per quello che 
non hanno l ’ ufo della ragione, non fo
no fufcettibili d’ obbligazione alcuna in 
tutto il tempo, che in tale fiato fi tro
vano . Nè la ragione tolta da ciò , che 
fi ha jus di refpignere un furiofo fino a 
farli del male nella fua perfona, a nul
la ferve ; mentre è un cafo affatto di
verto , trattandoli in effo della propria 
difefa, che come fi ha moftrato di fo- 
pra , non ricerca per condizione che v* 
abbia difegno, e deliberazione, o colpa 
in lui , contro cui fi pratica ; a ll’ in
contro non fi può eifere refi rifponfabili 
d’ un danno , fe non allora che fi ha 
contribuito a produrlo con un atto di 
fua propria vo lon tà . Per altro come ra
re volte accade, che non vi abbia col
pa o di quello, che ha fofferto il dan
n o, o di qualche altro, così la quiftio- 
ne fembra del tutto Superflua.


